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RIEPILOGO

1. “introduzione" 

2. “l’analisi per processi“

3. “il valore prodotto”

4. “la definizione dei processi: lo stato attuale, gli obiettivi, il percorso”

5. “la gestione dei processi: il contratto di servizio tra soggetto pubblico e soggetto 
gestore”

6. “l’esempio del servizio di gestione calore della USL8 di Arezzo”
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accuratamente                                    amministrare 

un’attivita’, nel caso

di una P.A., per

conto di altri



L’OSPEDALE IN EVOLUZIONE CONTINUA
La progettazione di un sistema adattativo e complessoSEMINARIO 2

RELATORE:

Ing. Gilberto Cristofoletti

Dir Area Tecnica

Azienda U.S.L. n°8 di Arezzo

SCHEMATIZZARE IL SISTEMA

• Passare dalla gestione per funzioni alla gestione per 
processi

• Definire in maniera chiara e coordinata il ruolo, le funzioni 
e le competenze delle diverse strutture all’interno dei 
processi

• Realizzare, in ottica di qualità, le procedure di gestione 
delle attività di competenza delle strutture

Proceduralizzare il Sistema
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PRIMAPRIMA

DOPODOPO
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• definire le funzioni di competenza delle diverse 
strutture articolate nelle 4 fasi all’interno delle quali 
viene convenzionalmente suddiviso l’insieme delle 
attività:
– Normazione: fase finalizzata alla definizione, al 

mantenimento ed all’aggiornamento del sistema di regole di 
processo

– Programmazione: fase finalizzata alla programmazione 
delle attività di processo (compresa l’attività contrattuale per 
l’affidamento a soggetti esterni di forniture, lavori e servizi)

– Attuazione: fase finalizzata alla realizzazione delle attività 
operative di processo

– Monitoraggio: fase finalizzata al monitoraggio ed al 
controllo delle attività di processo
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Un processo è un insieme di attività correlate o 
interagenti che trasformano elementi in entrata in 
elementi in uscita fornendo valore aggiunto [ Norma UNI 
EN ISO 9000:2000 ]
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Risorse economiche 
degli utenti

Risorse economiche 
della collettività

Servizi Pubblici

Valore Sociale
Azienda Pubblica
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La UUSSLL sono Aziende e come tali 
consumano risorse per produrre valore

ATTIVITA’ 1 ATTIVITA’ 2 ATTIVITA’ NINPUT OUTPUT

Risorse utilizzate:
• persone
• impianti e macchine
• materiali di consumo
• capitali

Fornire i prodotti e 
servizi richiesti
• al prezzo pattuito 
• con la qualità richiesta
• nei tempi concordati

Risultato Aziendale 
VALORE AGGIUNTO
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Valore risorse 
consumate

Valore dei beni e servizi
prodotti
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La valutazione del valore prodotto

Il triangolo della buona gestione

OBIETTIVI

RISULTATI RISORSE
efficienza

eff
ica

cia economicità
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Nella logica del modello conosciuto come "Plan-Do-Check-Act “ (PDCA), che passa 
necessariamente attraverso le seguenti fasi:

•Plan: stabilire gli obiettivi ed i processi necessari per fornire risultati in accordo 
con i requisiti del cliente e con le politiche dell'organizzazione

•Do: dare attuazione ai processi

•Check: monitorare e misurare i processi, i prodotti, i servizi a fronte delle 
politiche, degli obiettivi e dei requisiti relativi ai prodotti/servizi e riportarne i 
risultati

•Act: adottare azioni per migliorare in modo continuo le prestazioni dei processi
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Creare valore

Corretta definizione e 
gestione dei processi
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Per la corretta definizione dei processi

(la gestione calore)

• Da dove si parte

• Dove si vuole arrivare

• Con quale percorso
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Il processo di gestione calore

vincoli di partenza

•Lo stato degli immobili e degli impianti
•Il know-how e disponibilità di dipendenti pubblici
•Le leggi
•Le disponibilità finanziarie
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lo Sviluppo Sostenibile è uno sviluppo che soddisfa i 
bisogni del presente senza compromettere la possibilità 
delle generazioni future di soddisfare i propri bisogni.

SVILUPPO SOSTENIBILE

Il processo di gestione calore

Gli obiettivi
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Il processo di gestione calore

Il percorso
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LA PIRAMIDE ENERGETICA



L’OSPEDALE IN EVOLUZIONE CONTINUA
La progettazione di un sistema adattativo e complessoSEMINARIO 2

RELATORE:

Ing. Gilberto Cristofoletti

Dir Area Tecnica

Azienda U.S.L. n°8 di Arezzo

Soggetto
Pubblico

Indirizzi

Gestione

Controllo

Soggetto
Pubblico

Indirizzi

Controllo

Soggetto
Gestore

Gestione

obiettivi

informazioni

La gestione del processo
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Servizi
Pubblici

Soggetto
Pubblico

Soggetto
GestoreUtenti

Contratto di servizioCo
ns

en
so

 / 
Tr

ibu
ti

Carta dei Servizi
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Contratto di Servizio

Strumento giuridico – 
amministrativo di 
regolazione dei rapporti

Strumento di controllo dei 
Soggetti Gestori da parte 
delle Pubbliche 
Amministrazioni e di 
definizioni di particolarità 
gestionali

Strumento manageriale di 
gestione del processo
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Energy manager in sanità
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Green hospital
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Investimenti nel 
risparmio energetico

volano della ripresa 
economica

Ospedale che non spreca
non significa

Ospedale che non spende
ma

Ospedale che spende bene
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• Comuni compresi: n. 39
• Popolazione: ca. n. 

330.000 persone
• Distretti/Zone: n. 5
• Presidi Ospedalieri: n. 5
• Posti letto: ca. n. 900
• Immobili gestiti: ca. n. 120 

(di cui n. 80 di proprietà)
• Dipendenti: ca. n. 4000

.

.

.

.

Bibbiena

CASENTINO

VALTIBERINA

VALDARNO

VAL DI CHIANA

Cortona

Sansepolcro

Arezzo

Montevarchi

AUSL 8 AREZZO
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n°
 

5 Ospedali
Arezzo
Bibbiena
Cortona
Montevarchi / San Giovanni Valdarno
Sansepolcro

n°
 

5 Zone –
 

Distretto
Aretina
Casentino
Valdarno
Valdichiana
Valtiberina

L’Azienda U.S.L. n° 8 di Arezzo
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- 42.516 Ricoveri (dato del 2010) 

- 663.424 Visite Specialistiche
 

(dato del 2010) 

- 147.685 Accessi al Pronto Soccorso
 

(dato del 2010)

L’Azienda U.S.L. n° 8 di Arezzo
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Per garantire le prestazioni sanitarie, l’Azienda USL 8 di Arezzo 

impiega (tra le altre cose) - ogni anno - circa:

5.500.000 mc Gas Metano

(4.200.000 Euro Iva Inclusa)

- 30.000.000 kWh di Energia Elettrica

(5.900.000 Euro Iva Inclusa)

L’Azienda U.S.L. n° 8 di Arezzo
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Questo il peso ambientale delle attivitQuesto il peso ambientale delle attivitàà
 

delldell’’Azienda U.S.L. 8 Azienda U.S.L. 8 
rispetto al contesto territoriale di riferimento rispetto al contesto territoriale di riferimento 
(Provincia di Arezzo)(Provincia di Arezzo)

•CONSUMI DI GAS METANO: 2 %
degli interi consumi della Provincia di Arezzo

•CONSUMI DI ENERGIA ELETTRICA: 2 %
degli interi consumi della Provincia di Arezzo

•EMISSIONI ATTUALI DI CO2: 0.7 %
 

(27 kTonn/anno su 4.000)

L’Azienda U.S.L. n° 8 di Arezzo
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In un contesto di esternalizzazione dei vari servizi (compreso quello di gestione 
energia), il momento di compilazione dei capitolati diventa un momento strategico 
nel quale, tramite particolari accortezze, è possibile incentivare l’appaltatore, che 

detiene le chiavi delle centrali termiche, a condurre gli impianti con criteri di 
efficienza energetica ed altresì a realizzare opere che migliorino le performance 

energetiche

Compilare i capitolati di gestione energia senza 

includervi strategie e politiche 

di efficienza energetica 

può potenzialmente rendere vana 

qualsiasi azione successiva 

che cerchi di agire in tal senso
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CAPITOLATO CALORE PER L’AZIENDA USL 8 DI AREZZO
2002 – 2010

CAPITOLATO BASATO SUL CONCETTO DEL PAGAMENTO A CONSUMO:

IL CORRISPETTIVO ALL’APPALTATORE ERA GARANTITO TRAMITE LA CONSUNTIVAZIONE DEI CONSUMI

ENERGETICI, SIA PER GLI IMPIANTI TERMICI CHE PER QUELLI DI CONDIZIONAMENTO

OGGETTO DELL’APPALTO (DIVISO IN TRE LOTTI)

FORNITURA DEL COMBUSTIBILE, GESTIONE E MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI TERMICI

E DI CONDIZIONAMENTO DI 

TUTTE LE STRUTTURE DELL’AZIENDA U.S.L. n° 8 DI AREZZO

PAGAMENTI 

COME EFFETTO INDOTTO AVEVAMO QUINDI:

PIU’ L’APPALTATORE CONSUMAVA PER DARE UN CERTO LIVELLO DI COMFORT, 

PIU’ LO STESSO GUADAGNAVA
RELATORE:

Ing. Daniele Giorni 

Energy Manager

Azienda U.S.L. n°8 di Arezzo
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- Gestione diretta

- Contratto di conduzione e manutenzione

- Contratto “a consumo”

- Contratto di Servizio Energia
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Pro

Contro

Contratto di 
Servizio Energia 

Gestione 
diretta

Conduzione e 
manutenzione

Contratto a 
consumo

- Potenziale maggior economicità

- Mantenimento della conoscenza 
impiantistica all’interno dell’Azienda USL

- Difficoltà nel motivare il personale 
operativo dipendente

- Difficoltà nel reclutare personale 
operativo dipendente specializzato

- Non garanzia dell’efficienza energetica 
della gestione impiantistica

- Potenziale graduale perdita di conoscenza 
degli impianti e delle maestranze interne

- La gestione viene effettuata 
da personale specializzato

- Potenziale contrazione del personale dipendente

- Possibile l’inserimento di attività accessorie 
(controllo qualità aria, …)

- Garanzia dell’efficienza energetica

- Differenza procedurale Pubblico Vs Privato

Contro

Pro

x

x

x

x

x

x

x

x

x

x

x

x

x

x

x

x

x

x

x

x

x

Pro

Contro

Contro

Pro Pro

Contro

Contro

Pro Pro

Contro

Pro

Pro

Pro

Prox

Contro x x x
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In riferimento a quanto previsto D.P.R. 26 agosto 1993 n. 412 

(Regolamento attuativo dell'art. 4, comma 4 della legge 9 gennaio 1991, n. 10) , il 

SERVIZIO ENERGIA è l’atto contrattuale che disciplina 

l'erogazione dei beni e servizi necessari a mantenere le condizioni di 

comfort negli edifici nel rispetto delle vigenti leggi in materia di uso 

razionale dell'energia, di sicurezza e di salvaguardia dell'ambiente, 

provvedendo nel contempo al miglioramento del processo di 

trasformazione e di utilizzo dell'energia. 
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In applicazione del D LGS 115/2008,  ai fini della qualificazione come contratto 
servizio energia, un contratto deve far riferimento al D LGS 115 e prevedere:

1) la presenza di un attestato di certificazione energetica dell'edificio

2) un corrispettivo contrattuale riferito a parametri oggettivi, indipendenti dal consumo
corrente di combustibile e di energia elettrica

3) l'acquisto, la trasformazione e l'uso da parte del Fornitore del contratto servizio
energia dei combustibili o delle forniture di rete

4) l'indicazione preventiva di specifiche grandezze che quantifichino ciascuno dei servizi
erogati

5) la determinazione dei gradi giorno effettivi della località, come riferimento per
dimostrare l'effettivo miglioramento dell'efficienza energetica



L’OSPEDALE IN EVOLUZIONE CONTINUA
La progettazione di un sistema adattativo e complessoSEMINARIO 2

RELATORE:

Ing. Gilberto Cristofoletti

Dir Area Tecnica

Azienda U.S.L. n°8 di Arezzo

In applicazione del D LGS 115/2008,  ai fini della qualificazione come contratto 
servizio energia, un contratto deve far riferimento al D LGS 115/2008 e prevedere:

6) la misurazione e la contabilizzazione dell'energia termica complessivamente utilizzata

7) l'indicazione della quantità complessiva totale di energia termica erogabile nel corso 
dell'esercizio termico

8) la rendicontazione periodica da parte del fornitore del contratto servizio energia 
dell'energia termica complessivamente utilizzata dalle utenze servite dall'impianto

9) la preventiva indicazione che gli impianti interessati al servizio sono in regola con la 
legislazione vigente o in alternativa l'indicazione degli eventuali interventi obbligatori ed 
indifferibili da effettuare per la messa a norma degli stessi impianti
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In applicazione del D LGS 115/2008,  ai fini della qualificazione come contratto 
servizio energia, un contratto deve far riferimento al D LGS 115/2008 e prevedere:

10) la successiva esecuzione da parte del Fornitore del contratto servizio energia delle 
prestazioni necessarie ad assicurare l'esercizio e la manutenzione degli impianti, nel 
rispetto delle norme vigenti in materia

11) la durata contrattuale

12) l'indicazione che, al termine del contratto, tutti i beni ed i materiali eventualmente 
installati saranno e resteranno di proprietà del committente

13) l'assunzione da parte del Fornitore del contratto servizio energia della mansione di 
terzo responsabile, ai sensi dell'articolo 11, commi 1 e 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 agosto 1993, n. 412 e s.m.i.
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In applicazione del D LGS 115/2008,  ai fini della qualificazione come contratto 
servizio energia, un contratto deve far riferimento al D LGS 115/2008 e prevedere:

14) l'indicazione da parte dell’Ente Pubblico committente di un tecnico di 
controparte incaricato di monitorare lo stato dei lavori e la corretta esecuzione 
delle prestazioni previste dal contratto (Energy Manager)

15) la responsabilità del Fornitore del contratto servizio energia nel mantenere 
la precisione e l'affidabilità di tutte le apparecchiature di misura eventualmente 
installate

16) l'annotazione puntuale sul libretto di centrale, o di impianto, degli interventi 
effettuati sull'impianto termico e della quantità di energia fornita annualmente

17) la consegna, anche per altri interventi effettuati sull'edificio o su altri 
impianti, di pertinente e adeguata documentazione tecnica ed amministrativa
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- La gestione viene effettuata da 
personale specializzato

- Potenziale contrazione del personale
dipendente

- Garanzia dell’efficienza energetica

- Potenziale graduale perdita di 
conoscenza degli impianti e delle 
maestranze interne

Pro Contro
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Unico lotto per tutti gli immobili (denominati siti) 

k

k = (1 – 76) 
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Impianto di Cogenerazione

Impianto di produzione combinata di energia elettrica e calore che rispetta le 
condizioni della Delibera dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas (AEEG) 
n°42/02 e s.m.i. e relativi allegati e relazioni tecniche, alimentato a gas metano.
Le ditte concorrenti sono libere di presentare proposte di installazione di tecnologie 
cogenerative o altro tipo di impianto che le possa comprendere o comunque 
migliorare (come, a titolo di esempio, la TRIGENERAZIONE = produzione combinata di energia 
frigorifera, termica, elettrica = COGENERAZIONE + produzione combinata di energia frigorifera) . Ad 
ogni buon fine si esplicita che la volontà dell’Azienda U.S.L. n°8 di Arezzo è quella 
di voler utilizzare le tecnologie cogenerative per sopperire ai propri fabbisogni 
energetici o a quota parte degli stessi.
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Interventi di ottimizzazione impiantistico – gestionale finalizzati al risparmio 
energetico

Sono da intendersi con tale dizione tutti quegli interventi che le Ditte Concorrenti 
sono libere di presentare in sede di gara in tema di ottimizzazione tecnica, 
tecnologica, gestionale o di qualsivoglia natura di impianti, strutture e quant’altro 
aventi l’obiettivo di ridurre complessivamente i costi di gestione di determinati siti 
(ivi compresi interventi relativi all’utilizzo di fonti rinnovabili: solare termico per produzione acqua 
calda sanitaria, biomasse, geotermico, fotovoltaico, altro). 
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Il compenso forfettario annuo (k), omnicomprensivo di tutti gli oneri di qualsiasi natura posti a carico dell’Appaltatore 
relativamente al sito k – esimo, è costituito dalle seguenti voci:

Compenso forfettario annuo (k) = Alk + A2k + A3k + A4k + A5k + A6k + A7k

dove,

Alk : costi del combustile per il k-esimo sito, compresi quelli necessari ad alimentare gli impianti di cogenerazione;

A2k oneri di gestione e manutenzione relativi a tutti gli impianti per il k-esimo sito (ad esclusione degli impianti di cogenerazione e 
degli interventi di ottimizzazione impiantistico-gestionale finalizzati al risparmio energetico);

A3k oneri di gestione e manutenzione relativi a tutti gli impianti di cogenerazione installati nel k-esimo sito;

A4k oneri di gestione e manutenzione (ordinaria e straordinaria) relativi a tutti gli interventi di ottimizzazione impiantistico- 
gestionale finalizzati al risparmio energetico realizzati nel k-esimo sito;

A5k quota annua di ammortamento degli impianti di cogenerazione (oneri finanziari compresi) relativi al k-esimo sito 

A6k quota annua di ammortamento degli interventi di ottimizzazione impiantistico-gestionale finalizzati al risparmio energetico 
relativi al k-esimo sito;

A7k quota annua dovuta ad altri oneri non contemplati nelle voci precedenti, relativamente al k-esimo sito;
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VALORE DEL COMPENSO FORFETTARIO: 

46.900.000,00 Euro (Iva Esclusa)
(importo annuale di 6.700.000,00 Euro i.e. – durata settennale del servizio -)
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I RISULTATI
RISPARMI ECONOMICI

NUOVO SERVIZIO ENERGIA
PERIODO:

10 OTTOBRE 2011 – 09 OTTOBRE 2012

SOMMATORIA GRADI GIORNO 
NELLA STAGIONE TERMICA 11/12

DI TUTTI I SITI OVE SONO UBICATI 
GLI IMMOBILI IN GESTIONE

170.992,30 

COSTO MEDIO NEL 
PERIODO INVERNALE 

DEL GAS METANO 
NEL REGIME DI TUTELA 

NELLA FASCIA da 80.000 a 200.000 mc
0,6821 €/mc (IVA ESCLUSA) 

CONSUMI METANO
5.300.000 mc/Anno

Spesa SERVIZIO ENERGIA
6.700.000 € Iva Inclusa

VECCHIA GESTIONE CALORE
PERIODO:

10 OTTOBRE 2008 – 09 OTTOBRE 2009

SOMMATORIA GRADI GIORNO 
NELLA STAGIONE TERMICA 08/09

DI TUTTI I SITI OVE SONO UBICATI 
GLI IMMOBILI IN GESTIONE 

170.101,00

COSTO MEDIO NEL 
PERIODO INVERNALE 

DEL GAS METANO 
NEL REGIME DI TUTELA 

NELLA FASCIA da 80.000 a 200.000 mc
0,6616 €/mc (IVA ESCLUSA) 

CONSUMI METANO
6.500.000 mc/Anno

Spesa GESTIONE CALORE
8.500.000 € Iva Inclusa
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VANTAGGI AMBIENTALI

- 20 % emissioni di CO2
(- 5.400 tonn di CO2 / Anno) 

(i valori economici di investimenti 
e risparmi derivanti sono Iva Esclusa)

Investimenti previsti
nel nuovo contratto di 

Servizio Energia:
5.435.773.75 €

Risparmi energetici settennali
garantiti contrattualmente

9.287.862.75 €

Ulteriore riduzione annua media dei 
costi energetici di: 1.326.837,54

I RISULTATI
VANTAGGI AMBIENTALI
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Riduzione emissioni in 
atmosfera di CO2 

Riduzione dei consumi di 
energia

Riduzione emissioni in Riduzione emissioni in 
atmosfera di CO2 atmosfera di CO2 

Riduzione dei consumi di Riduzione dei consumi di 
energiaenergia

Da 27.300 a 20.200
tonnellate CO2/Anno

(‐

 

26 %)

Da 27.300 a 20.200Da 27.300 a 20.200
tonnellate COtonnellate CO22/Anno/Anno

((‐‐

 

26 %)26 %)

Da 11.860 a 8.776 
Tonnellate Equivalenti di 

Petrolio 
(- 26 %)

Da 11.860 a 8.776 Da 11.860 a 8.776 
Tonnellate Equivalenti di Tonnellate Equivalenti di 

PetrolioPetrolio
((-- 26 %)26 %)

Impiego di fonti rinnovabili 
e tecnologie per l’efficienza
energetica degli edifici sanitari

Impiego di impianti di
cogenerazione di elettricità e   
calore negli stabilimenti
ospedalieri dell’Azienda

Impiego di fonti rinnovabili Impiego di fonti rinnovabili 
e tecnologie per le tecnologie per l’’efficienzaefficienza
energetica degli edifici sanitarienergetica degli edifici sanitari

Impiego di impianti diImpiego di impianti di
cogenerazione di elettricitcogenerazione di elettricitàà e   e   
calore negli stabilimenticalore negli stabilimenti
ospedalieri dellospedalieri dell’’AziendaAzienda

Ottenuto un finanziamento a fondo perduto da parte del Ministero 

 dell’Ambiente di 3 mln €

 

(unica Azienda Sanitaria in Italia)

 

Ottenuto un Ottenuto un finanziamento a fondo perduto da parte del Ministero finanziamento a fondo perduto da parte del Ministero 

 delldell’’Ambiente di 3 mln Ambiente di 3 mln €€

 

(unica Azienda Sanitaria in Italia)(unica Azienda Sanitaria in Italia)
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LAVORI GIA’ ESEGUITI
-- Impianto Fotovoltaico (47 Impianto Fotovoltaico (47 kWpkWp) presso ) presso 
ll’’Ospedale di ArezzoOspedale di Arezzo

-- Passaggio da gasolio a metano centrale termica Passaggio da gasolio a metano centrale termica 
palazzina Medicina Legale Arezzopalazzina Medicina Legale Arezzo

-- Installazione nuovi gruppi frigoriferi ad alta efficienza Installazione nuovi gruppi frigoriferi ad alta efficienza 
energetica presso lenergetica presso l’’Ospedale di Arezzo Ospedale di Arezzo 

IN PROGRAMMA
-- Riqualificazione Energetica Centrali Termiche dei 5 Riqualificazione Energetica Centrali Termiche dei 5 
stabilimenti ospedalieri dellstabilimenti ospedalieri dell’’AziendaAzienda

-- Impianto di cogenerazione di energia elettrica e termica Impianto di cogenerazione di energia elettrica e termica 
presso lpresso l’’Ospedale di ArezzoOspedale di Arezzo

-- Impianto di cogenerazione di energia elettrica e termica Impianto di cogenerazione di energia elettrica e termica 
presso lpresso l’’Ospedale del ValdarnoOspedale del Valdarno
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ID 10

SITO OSPEDALE SAN 
DONATO 

COMUNE AREZZO 

IMPORTO COMBUSTIBILE INDICATO PER IL 1° ANNO IN 
SEDE DI GARA 

€ 
1.231.810,20 

GRADI GIORNO 15 OTTOBRE 2008 - 15 APRILE 2009 
(COMPRESI) 2.211,00 

GRADI GIORNO 15 OTTOBRE 2011 - 15 APRILE 2012 
(COMPRESI) 2.202,20 

IMPORTO COMBUSTIBILE CONGUAGLIATO CON 
GRADI GIORNO 

€ 
1.226.907,47 

IMPORTO MANUTENZIONE TERMICA INDICATO PER IL 
1° ANNO IN SEDE DI GARA 

€ 
420.362,28 

IMPORTO MANUTENZIONE CLIMATIZZAZIONE 
INDICATO PER IL 1° ANNO IN SEDE DI GARA 

€ 
44.355,08 

ALTRI ONERI € 
134.160,70 
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IMPORTO TOTALE MANUTENZIONE + ALTRI ONERI INDICATO PER 
IL 1° ANNO IN SEDE DI GARA € 598.878,06 

IMPORTO TOTALE MANUTENZIONE + ALTRI ONERI INDICATO PER 
IL 1° ANNO IN SEDE DI GARA REVISIONATO CON 

COEFFICIENTE KB 
€ 615.873,25 

NOTE 

SONO STATI AGGIUNTI GLI 
IMPORTI DI 

COMBUSTIBILE E 
MANUTENZIONE 

DELL'ID 11 FARMACIA 
OSPEDALIERA 

TIPOLOGIA COMBUSTIBILE METANO (mc) 

CONSUMI DI COMBUSTIBILE 10/10/2011 - 09/10/2012 mc 1.937.170,44 

COEFFICIENTE Ka     1° SCAGLIONE            DA mc € 67,37 

COEFFICIENTE Ka     2° SCAGLIONE            da 104 a 519 mc  € 272,39 

COEFFICIENTE Ka     3° SCAGLIONE            da 519 a 5192 mc  € 3.159,82 
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COEFFICIENTE Ka     4° SCAGLIONE            da 5192 a 77882 mc  € 48.558,95 

COEFFICIENTE Ka     5° SCAGLIONE            da 77882 a 207684 mc  € 84.769,33 

COEFFICIENTE Ka     6° SCAGLIONE            da 207684 a 1038422 mc  € 541.094,50 

COEFFICIENTE Ka     7° SCAGLIONE            da 1038422 mc a infinito  € 584.446,05 

L = IMPORTO COMBUSTIBILE CONGUAGLIATO CON GRADI 
GIORNO E REVISIONATO CON COEFFICIENTE KA € 1.262.368,40 

COMPENSO FORFETTARIO ANNUO REVISIONATO € 1.878.241,65 

Z = VALORE ACQUISTO COMBUSTIBILE FORNITO DA CET 
(alternativo al valore del Pg [NON FORNITO DA RTI 

CPL/MANUTENCOOP]) *Consumi periodo 10/10/2011 - 09/10/2012 
€ 1.214.165,11 

F = DIFFERENZA IMPORTO COMBUSTIBILE CONGUAGLIATO CON 
GRADI GIORNO E REVISIONATO CON COEFFICIENTE KA E 

COSTO ACQUISTO COMBUSTIBILE FORNITO DA CET 
€ 48.203,29 
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